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Prefazione

Ho avuto la fortuna di conoscere la signora Graziella 
Gardini Pasini poco più di vent’anni fa, fine intellettuale, 
con una cultura vastissima e profonda, nonostante non ab-
bia mai fatto una carriera accademica, e persona buona e 
generosa. 

Dalla sua giovinezza, cioè da quando era anche solo im-
pensabile parlarne, si occupa della storia, della cultura e 
dell’arte dei popoli Rom e Sinti, e ha incontrato e aiutato 
molte famiglie di questi popoli. Se qualcuno ha bisogno di 
sapere qualcosa di sull’argomento si rivolge a lei. 

Inoltre la signora Gardini Pasini è cultrice appassionata 
di storia in generale, di storia e arte ravennate e romagnola 
in particolare, tanto è che ha scritto più di duecento articoli 
sulla Rivista il Romagnolo, sempre attesi dai lettori con gran-
de interesse. Ha contribuito alla raccolta dei canti popolari 
e d’autore del periodo dal Risorgimento alla Resistenza. Un 
argomento pressoché costante delle nostre conversazioni è 
la città di Ravenna e in modo particolare le migliorie che si 
potrebbero apportare alla città per rendere omaggio alla sua 
storia e alla sua arte, non solo del periodo bizantino; ha aiu-
tato in molte occasioni l’amministrazione comunale e alcu-
ne associazioni culturali e artistiche ravennati nel restauro e 
nel consolidamento di beni della città.

Inoltre nel periodo della sua presidenza dell’Accademia 
di Belle Arti di Ravenna, ha salvato dallo sbriciolamento 
centinaia di sculture in gesso, i famosi “gessi” o “calchi”, 
poiché l’Accademia era proprietaria di una gipsoteca fra le 
più importanti in Italia. Chi conosce Graziella sa quanto le 
stia a cuore l’argomento gipsoteca, ed è raccontato in modo 
approfondito nell’intervista, oltre ad altri momenti signifi-
cativi della sua esperienza in Accademia. 
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Inoltre la signora Gardini Pasini è una vera appassionata 
di bambole e di giocattoli sin da bambina, al punto tale da 
essere riuscita a trasformare questa passione in un museo, 
che attualmente è parte integrante della proposta musea-
le di Palazzo Guiccioli, inaugurato di recente al centro di 
Ravenna, già visitato da migliaia di persone. Trasformare 
una passione personale in una collezione e trasformare una 
collezione in un museo non è cosa ordinaria, ed è anche gra-
zie a questa straordinarietà che Ravenna vanta un Museo di 
Bambole e Balocchi fra i più importanti in Italia (il nome 
Piccolo Museo non deve trarre in inganno). 

Inoltre la signora Gardini Pasini ha collaborato per lun-
ghi anni con molte associazioni ravennati di volontariato 
culturale, artistico, assistenziale, contribuendo alla realizza-
zione di molte iniziative.

A riconoscimento dell’attività svolta la signora Gardini 
Pasini il 19 dicembre 2022 ha ricevuto dal Presidente della 
Repubblica il titolo di Cavaliere della Repubblica.

La ricchezza dell’esperienza e dei suoi contributi alla città 
di Ravenna potrebbe fare pensare a una signora molto altez-
zosa, invece una sua caratteristica è quella di mettere a pro-
prio agio l’interlocutore, di collaborare con chiunque glielo 
chieda se condivide l’obbiettivo, ed è sempre disponibile sia 
a parlare delle piccole cose quotidiane sia delle grandi cose 
della città, della storia e tanto altro.

Avendo ascoltato per anni su differenti argomenti cose 
per me molto interessanti ho pensato di condividerle con 
gli eventuali lettori; ho chiesto alla signora Gardini Pasini 
di raccontarmi e quindi mettere per iscritto il suo itinerario, 
ha voluto pensarci, poi è stata d’accordo e abbiamo comin-
ciato a lavorare all’intervista. Il testo che segue è il frutto 
delle nostre conversazioni, rielaborate per la pubblicazione. 

Ringrazio la signora Gardini Pasini e la sua famiglia per 
avermi dato questa bellissima opportunità.

Ravenna, 22 gennaio 2025
Alessandra Guerra
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